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tau~o doloroso quanto necessario, quello dii ')ìònre· d t sèria, ed il snolo in cui viviamo · elci pastore col suo gregge. Questo pasto-

IL DI~fiORQO DI MON~IGNOR FREPDEL a.rnvare alla pace. . 'Iion ha. moltq. da glol'iarsèno. ~i direbbe ra.le, opra di at:te così perfetta, resteij\ nel 
· ~~ \l .. · . \l C' . In questo senso.soltanto la. Chiesa. nostra· :che .la :Provv1denza si è .poco fidata delle tesoro della Chtesa d' A:ngers come ricordo 

madre accetta il titolq di militante. L!lfjcia- ·nostre ·forze, non permettendo che nemici delle lotte che avremo insiemè sostenute 
• tele spiegdre 'la piené?.za. dei stio!. diritti, più terribili vènissero o, combattere la verità. per mantenere in questa bella. .diocesi I' im· 
"6 l ungi· dal combattere nessuno; essa o!l'rirà . Ma vi 1m tin' altra lotta più seria, o paro della fede cristiana: E ·poichè a.lcuhi 
l~ pace a· ~uttj, secotid~ l' augu~io. eva~~è- ·signori, e questa dà agli err6ri del nostro · vostri frate!Ii delle ·altro diocesi. friuicesi 
·h co: Giona w excels's DeoJ et w terra. tempo .ll l Q t'o· camttere distintivo. Comin· · hanno vohìto associtìrsi a qbiist' atto di· 
pax ltomillibus bonae voluntatis. CiO:scntio. ciata sul.la. fine clello scorso secolo, essa si 9ris.tiana pietà., io sòn lieto di' pÒtor· loto ... 
dei suoi figli devli'tenere lo stesso. 'llnguag- prolunga :nel nostro ed. ha, per oggetto mymr~ da .questo luogo l' espressione d~lla 
gio. Noi.· .combattiamo perchè oi :vengono· unico là conservazione o la distruzione clel- lll!!t vrva l'ICQnoscenza. In ttrtto. questò :la' 
ri.c~sate le .libertà. ~Ile. q~ali a.bbiamo i l' ordin~ ~ociale cristiano. Scristianeggiare . tnJa. p~rsona non;. c'entra., per• nient~ (l' ~~ 
dm~to; e 1C1ò che vren chiama~o nmo~ i la. f~mt,gl!a,. !a. ~cuolà~ lo Stato, .. tutte. lç nore dt questa bella e commovente mà.nt· 
belÌI~os~, .n~nè .altro ~l).e la.. coscienza dm ~patpe ~~tttnzt?nte tutte lo mamfesta~wm festazione risale tùtto quanto· a.Jla. catisa 
nostn ·.d1r!.t~1 eclrl sentrmento della. nostra _aev~.,-vt~a socml~, tale è .lo scopo, al qual~ ·che difendo, allo.Ohiesa che. ci ha ìnve-

Come abbiamo promesso ripròdttciatilo 
il maghi fico discorso ·di Monsig'nor · · Frep­

, pel; 'i !l rist)oSti!. all' indirizzo o ài doni che 
gli furono: giorni sono, presentati; Gli in-. 
se&'namenti che in esso dà sono così pra-• 
tict

1
· così opportuni e· adatb\tiaitempi dif­

fici i che attraversiamo, che. abbiamo·' vo­
luto.metterlo .per intero sotto gli. occhi dei. 
nostri· .lettori: 

Siguori, responsalJihtà. .· jenqe .l'l~Cl'e(\uhtà. modernJL dopò le g'riJ.ndr ·stiti de'l S\!Oi poteri, ed a Dio, che, spèro, 
Non ostante il discorso tropJlO lusin· Sarà fqrse.;da dirtJ, o signori

1 
che ripn-. cqt;ttr'qvérsié dellà età precedent~· sul dogma .~ontihrterà a. benedire i nostri sforzi. · 

ghiero per me del signor :Victor .Pavia,. io gnl al JJ?.IO ,Cilf!!tter0 ed . al )IliO tempera- J.lropr~~~~nte detto .. Imp~rta dr b~n . a.ffer· 
non .saprei. accettare. che a titolo d' i neo-· mento dr rispondere Jl c9luro che, c~ .a.ssal- rare la natura. spectale d t <1uesto .md,mr.r:o, 
raggiàmento il magnifico regalo che mi è gon.o ~ )9 non, !Dett~r~i1n pra~ica 1! no&ae per non. esau~Ir? le. nostre forze .m mutili 
stato fatto da un gran: numero di cattolici t~ 1psum1 s~.<ltcésst 1l.contrano. Peralt1;o combatt~n;t~ntt e per ~ortare,la dtfestt dov~ 
dell' .Anjou e del resto .. ~eUa Fl'aneia .. E' VI prego di òsservare che fino a.! dì d'0gg1,; h~ lt!ogo l ass~lto. 'lntt~ l Europa, oseret 
.molto tenipò senza dubl/iò, circa· trenta- ·lw preso ben poca parte•alle questioni: che dtre 1l mond(l mtero, è tl teatro dt questa 
'cinque ~noi, che D~o mi ,fece' la grazia' 4.i possono dividere i cattolici, stimando· che · lotta., a.lla quale noi siamo tutti chiamati 
chi~mJ~rmi a. prepd~rj.arte .ali~ lQtte.della. .quanto· esse sono talora inevitabili altret- ~ prender parte. Noi nòn sappiamo capire 
Oh1esa contro ,gherron del secolo; ma il· ·tanto. hanno di rado una grande: t:tilìtà. ' illi:nes~una. mauie~a con;te si. vòglia costi­
merito non si misura soltanto alla dura.ta .·,Sf percorrano pure i . ventisei volumi :~mre ·l ·ordme socmle· senza li De~tll?go ep 
dei servizii; e qùando ripasso questa lunga delle mie opere, peso già grave·il. portàrsi, )l ,Vang:elo i ecl ~ appunto .a. r.ICondnrr~ 
serie dtanni, mt dimando non senza in- noll'Vi. si: troverà alcuna oontroversia.•'con. ·ali· appliCa?-to,ne ~t questo codt~e fondamen~ 
quie~udine se ho fatto verar~ent~ qn.anto ;coloro ~he,.eondividono l.a nostra •fede~ I. o · tale,. nelle IS.tttuzr.om, e ~ol!a y1t11 del p~~se1 
a.vret potuto fare per la. giona dr Dro e ,non .ml nco~do. c~e: ~~ una sola,·e~:'è r.he ,deb~ono. t~n~~to, prmctp?-ll!I~nt_e .. gli 
la, sal q te d~lle· !1-Ditne. '11 vostro· benevolo quella con cm commmar. Or fa trenta.cm- .sforzi .det cattolici. 1!J dl~attt }Dtoi~O a 
gt~dizto l!II ~ssmu~a.: alquanto, perché, se • .q~.e 1\\lW. ho in)Jrociato n. ferro; cii\Q. la. g,~~sta. gra.~cle questro~e chw st aggtra~? 
gh assltltl, d .. ' e1 .. n~m. !.qi .. de .. ga .. ;Fede n~n .h.ann,o. penp~ ~n! terreiJO ,della. ~.~O~(!~a-.colr .~.c~.eL· r.n .. Fran. ~J.a, con)e al~wvo, le eontroversw 
]l!O.! potut~ con;tillJ!OVel~ml, .molto;},l Sé,t\~-: lente stgnor Bonnetty, dJrattor~ degli Ata,- ~el_ 008~F0 tempo. · 
:r;no.~t~ perai~W <\~\ cat~phçiwame!Ite il~- _n~,~ le$ .de P,~{losophie chré!.ietfrz~; (l se ~a. affine. di combattere c~n efficacia -lo 
g91.d1 :~u~~tq n91D.e. m1 h~ ~euwre !J,rreçato. ~u~st.o ,scp~tor~, tanto. be!lel)wl:~to. 4ella. · s~nst.ta.neggmment,o d.e!P ordtne civile, po· 
·grllnde. q~~~~~!.!BliO~~ e gr~n ton:~. ; . ··, : i .Qht.~sà1 . avesse. vql~to. f~r copto. §.~Ile ~ssér~ htic.d e .. sociale, bisogna evitare con cura 
... E questa Sil)lpq.tJa non mr è mancata m • .vazron1 !le l suo g1ovme avversano, si sa- qualunque cosa potesse condurvi anche alla · 
·,n~,àsqn~ cir~!ista..nza; 'sa.,rebb~un''i~~~psti~i!l: ;re.libe ~Sjj~~,l)il~~a. )a. ne~ssi~à .·dfp.!Ia r\-. ,lontana, . ·, · 
dp. p~~a. II!~~ 91 nqn. rtc~hosc~.rlo., .l q 'Wl.! ;~rattazt?ne, · etie del_ p1sto J~l.r . h~,. ,f~tt~ • . Per :questo. aeca:~e .n'•lll d~ rado 'eli · tldire 
spno Atf~ttr ., ti~ qne~]tche • cred~no. ~o~çr~.l . gf~n<\e o~ore:. Ec.~et.to qn.esto . ~asp,, }~ ~9n r!petere dlioc pers~M d' alt1•on~e : b~n • inten~ 
l~gn~re, del propr~ éol)~emp_ora11er; ·.)O c~ etio c.he; un sqlo cattoltcq ~ossa ·p.mp~o.~ zwnate: la rehgwne ·deve restare assoluta­
trovQ; P,~r lo çq~t.ral'tq;che ~ssJ.·.~qauno · v~rarmltlr' es~ermilevato; 1n:una 'ptl~l)llc~ ·mente estranea: ,alla· politica, e viceversa. 
t~atttl.t_o q~II!pre fO~ trop]la.I~4fllgenza; \l dts~uta1 • c~nt10la _sua dp~trrlla o c9ntro 1 ·E' questo ~n grave errore,.' 0 l!leglio unò 
r,olent~en. ~1pet~rò 11. ~utto <hJ~Jn ~o <),U~le suo1 scritti>~ : . ', ·. , .. · , · . , . . strano mah~teso,-. N.òla tradizione cristi~na: 
u~mo pol~ttco at sno1 ~vversan .. " Vot non ·· ·BasWrà ehm, o stgnort, che ho co.mbal). e neppure tl semplice .. buon senso hanno 
Qirete mal ~n~o m!!> le du!J.e, quanto io stes· tuta ~nasi ; C9Sta~~emiln~e. sull,é frohtiere gia.l!lmai anupesso qnés,ttì specie di In arti~ 
s~ ne penst d1 me.medestmo." Senza·dnb· del!a•,frlde contro· 1 nem1c1 esterni. .Accadrà cheismo, che tenderebbfl ,a far derivare la. 
b!o·. I~ .stmnpa., una. certa.. st~tnpa .. non. m,apca. d!versm11ente p.er l':avv. enire'~ Io .lo teùJ.O relig. jo.ne da.. due pr.Jncipii .. cpùtràrii, od a.l­
d!.~ette.re ali~ prova. la m\a suscett\biiità.; pmttosto che lo destderl, vedendo che da me'no estranei. l'uno all'altro. La .verit~ è 
e \lO D pas~a gJ.Orno. C\1~ essa ~o n ml faccia qualche anno pare Si torni indietro circa che la religione e hi politica deVOUO restar 
l'.onpre dt occnparst .d1 me· m nn sensp a tanti risultati èhe 'parevano amai gmldal unite per condur ,.l'uomo :l'una. diretta. 
prù Il met;~o canta.tevole. , gnati, èd iù ·molti punti si ·cerca di diqti• mente indìrettaUJ,ente l' altra . ai sue i 1;ini 

La pòsizion,e :delle potenze centràU · 

:m stato notato nèl discorso fatto J~ '·· 
Kalm•ki .alle delègazion1 Austiiache ·il · 
modo col quale ha dipinto le mla~ion~ 
in~in~e di q t1esta monarc4ia con la.: .Ge~­
mama, . n~nchè la cura .che mette :nel' ter 
;qer]e dtstmttl e separate dalle relazioni con 
lo altre Potenze. Il R:alnoky, neLstlo 
,discorso, no.min,ò anche 1' Italii\, ma così, dj .... 
,.volo,. per d tre cho "le . relazioni. d'·amicir 
.. zia: continuano. inalterate e .. non . subiròuo 
vèÙtnà. 'interruzione. n 'Se ~~ ;1\ia.n;cini semr ' 
bm. di scorgere. i p. ~uesto 'acce mio rugge­
vole la ·pr9va che! Italja è messa a\ paro 
con l' A\lStrià o la Germa.Qia; 'si' C()ijteriti! 
La realtà .è che n è l'Italia. n è la lhtssia 

:sono mai ~nttate o ppssoho spe'r~r r entrà.Ùl 
nell' all~~nlla allstro-teMsca; poi'ch~ q~ç?tti, 
amruetteud~ 'Un terzo stsper.r.erebb~, ,n;mt~~ 
rebbe' natura, perdetébbe la. sìiti' ·~à'giolìe 
spec(à,le · d1 esi~tenza. .Agli altii Stati~ è 
concesso à.v'viciparsi,. ~triiig~rs[.: ~d .. :,ess~; 
~enza pene. tram~ E In fatto d t v. Ic.ma.n. z~ 
supponiamo élie oggila: IJ,ùssia· ài'Qbiit"It . 
vantaggio· sull' Italia. · · · " . · '' · 

In queste idee poi vieppiù ci éonfer~ · 
mia m o leggendo il telegramma che' reca 
il sunto delle dichiarazioni fatte da. Kal· 
nol~i a.! co~itato ~elle ~elega?<i~ni: U.Uf;'h6f 
resi, e che 1 letton troveranno ptù nlnanìll< . 

,.MJI nelle lotte della vita pubblica, sta. nn ire la verità. Ma in questv momento' iò soprar{natnra.U e divini. Difatti come la 
b,eUBidinon aver l'epidermide molto sen· non parlo che del passat9; ecl in:questo politica, che non è altro se non Tappli· CURIOSISSIM'A PROFEZIA' 
!libile; e. ~uando ci .pigliamo il permesso passato: io .non saprei.uegare .che d l mio cazione della morale evangelica algoveruo ··1 •. . · • · · · · . . · • ' 

~~gR~~~~pett~r~~~P: :iia~~i~i /avÌ~~~ar~e~I~ ~t:~ d~l ~~~o tei::~~:olto l nelle .pdnci~al~ ~:~~~iio~~~\e~~~·e~~e ~~~le a~\i::1~n~~~!\: ~{ 
laguarçeuo troppo. . . Lotte .clottrina.H da prima. sùl .terreno manca .. di. bas9.~ e !li sanzione ~. Come mai · Nel 1854:, cioè treut' anni or son~, la 

Io non parlo. di q nei malfattori della della teologia, della filosofia e 'della storia; l~ re.li~iopo, custo.de del :diritto 'e .. della Rivista Ca,Uoliva di Lovan~o, · .sta~~ , 
stampa che SI armano della loro penna esse hanno occupato gran parte della mia gmstlzia m,qu~lu~que ordme d1. cose, po- pava un articolo, con questo titolo: Ld, 
come di uno ; stile per colpire. là gente vita.

1 
o ·verso qu.e~te ml sent? attratto· di · trebbe. res~are mdtffere,nte: ~l nspet.t~ od Massoneria· negli Stati Costituzionali. · 

onesta.:. questi non vanno curatt e si dee preferenza; per quanta passtone •s1 creda alla vwlaz10ne della gmsttzta e del dmtto~ I!J.. quell' artieQio l'autore, clòpo .. eli ave~\ 
pai!Silr· oltre, djsg?s~a~i che .la libertà di ch'io imtra ~per l~ . po.lìticà. E.' vero éhé Non avrà essa. forse .. deL :principii .o delle d!mostt:ato che la Massoneria costituiva un 
scrrvere arrechi•stmrh ·frutti. Ma· vi sono queste•grand1 · questwm non Interessano regole buone per la vrta. P}lDbhca, essa gr!J.vissimo .pericolo per la. religione,: per 
controversie ·più serie, P.erchè vanno ne! pun,to i nostri contem:por~nei; si p~ò ·dire che per l~ Sll,a. essep~fl è destmata ad a- lo St.ato, ,Pet: .le i~titur.ioni .costitu~ionali} 
fondo delle cose, e sono queste alle quali anz1 che dal wnto . d1 vtsta dottrmale e verne per la. vrta"·pnvatlt ~ per rl prmc1p10 dJ uguaglianza mnanzi 
mi .fu dato di~ prender P!'rte c?n qualc~e scienti*o,,la. controv~rsia. woderl]a è a E ;specialmente ·in: ~n. paese. come il no- : alla legge, per l'avvenire della libèrtà, 
ardore; che mi• han • merJtn.to rl snffrag1o mala pena serra. · . · •. · , stro, dove da quattoFdtcl secoli h\ Chiesa chiedeva a. sè stesso, che cosa<·fosse pe'r 
degli uni e hl animosità degli altri. · Da nnJt p'arto gli avversarli della Fede e l.o Stato sono vissuti ia relazioni.sìstrette, l).ccadere; se'nel Belgio •le LOggia fossero 
. ~ott~hdonìi così, nella. nuschia dei .par~ ~annò ~atto uu.regresso \:et·so n. m11.teri11- si ~ono toccati da ttmte .p~rti, .si all.accian~ per ottenere una rlmggioranr.a nelle:. Ca• 

t1t1, mi sono acqmsta.to, a t9rto o ragt?ne, !Jsmo d1Lucrezw e d' J!!pwuro,. c!oè verso · ~ SIC?mpenet~a~o; p~r, cos1 <!tre,. m tutti m ere. E- vi rispondea in qttesto ·modo: · 
l~. fama b~ona o cattiva, come debbo du·?? 1u, for~~.la meno ampm e la pn't . bassa : 1 senst; è ·Pq~st~lle d! anu~e~tere che norr Che cosa. àècadrà?. Tutti i rninistri. sà~ 
dr battagher?. Ebbene a qu~sto proposito del pensre~~ ':mano: D ~!tra parto Il così qebba· ess~l'VI.PI~ ·mente. /h co~une tm, ra!1no .massoni. T~tti ;;H uffici al.ti saranno. 
domanderò dt fare qualche nserva per la detto posttmsmo st e mtet:detto tutte le l uno e l alt!~~ E per.strmgcrtl!l ad uu aflrdatt a mu,ssonk L essere massone,sarw 
g·instizia e la verità. Vedendomi alle prese , alte speculazioni della intelligenza, ri~tl'in, punto che a ·me Spetta, ecl o. cui voi, caro . t'i.chi,esto ~er di~e~im ·~?verrllltor~ di pro­
da ,più. di. llÙ quarto di secolo,. CO!J.. avver- g,en~o. il. do!n!nJù. ~el sapet:e ~Il è cose. èst9·. ' signor .Pa\1Ìe, , avete :accennato, si .. vorrà. V lUCIO.: L ammmtstrazJOne del fisco'. sarà. . 
s~rn dt dtfferente statura,• ·alcun! hanno non e sen~tb~IL; Il Qhe .si nd!lce ~emplt- fqrs,e pretendo.~ e éo~ s~netà che. m .. u.n~ assiepn.ta di massònL'I massoni dispormn:nò' 
tirata la conseguenza che· io amo la lotta cemento all' rgnoranza ndotta a sistema. : naztone uon · <\vv.entiCa a\}cora del .serv1g1 a .loro piacere · delle ricompense nà~ioriali' · 
per ·l~ lOtta, ~ome co! oro che amaqo li art~ • Ed.i,1lfine r UOI!JO de! nostro. tempo n~l l pre.~tati d~ì ·~uger,.4~i ltichelie,n, dai. Mav.·l (cot;~~ all'.Esposizione d~ 1_'qr~ho !) si a_git~; 
per l_,a.r.te. St. è· quasi d' acco~do· m · ce1,t1· 1 q}lale se.mb~·aya esserst persomficata lac1•1~ , zanno, d1tt E.letiry, Sl pm•va itoe.t aompo,. su \l mtelhgenza delle •gtovam generazioni . · · 
cent_n p1~ o ~nsno l~tterar~ n,el•dire che·io • ttc~ aut!rehgi?sa, l'auto~e.di una pret~sa • n~re. ma,qnw'v sarà ulla cosa rrregofitr.e affidando a poco a poqo a soli massoni tutt~ 
mento gli eprtetl dei qua!rs1 vollero ag· · V1ta a, Ges1t1 della quale fino da prm- dt ve~ere Hl). ..• escov9 q ~tn: prete dare tl le cattedre dell' insegnameqto ,ufficiale .. Si 
gravare coloro :che • mostrano qualche ener~: : cipiQ. io avea , mostmto · jt .vuoto e 111., p o- ; propriO parer~ lp cosa che I!lteressano egual• ag.irà s~l]~ pop~la.zioni d?lle .. ca~P,agrie, · 

"gia.nella difesa clelle loro convinzioni •. Ho · ch,ezza., si è .reso piena· giustizia da sè· · D1ente la re\Igwnete la patria~ A,h non C?I su~~~~u:c.on?essJ dal· br!anc1ql corf~rt: 
dato ~o prova di foga ed:impato in qua!o' s~esso;, trattando la .sua opera di fantasia , s~ ~i~ dnn~ue ansa ai nostri-avversari~ con· ztonaru Inferwn, con tutte le. lnnu111erevoll 
chemrcostanza ~ Certamente•sono un cat- d1 artista . tanto che fu 'detto recente~ ; s.tmlh test, perchil conducono al tnonfo leve· dell'~tmininistraziorle n\inùtìt. Si agirà' 
tiyo.'~iudice ·m un~ qùestione che tanto meQt.e :che. egli d.?PO essersi e.silamto : dell'errore ~apitale c!ei ~ostrì .te.mpi, che sui poveril confiscando a beneli~io delle 
mi nguarda. Ma mt è permesso per altro a spese del pubblico, avea fimto col è la separaziOne <lell ordme À·el!gwso dal- Loggie, i oeni della pubblicìt beneficenza. 
di dire, scandagliando le mie disposizioni divertirsi eli sè stesso. Ecco dal lato della l'ordine· ci vi! o, politico .e sochtle. · E quali sarebbero le sorti del paese, se 
che mi sono sempre tennttl sulle difnnsiv~ scienza e dellè dottrine, a quale punto si . · Finisco, signori . cla dove ho preso le ciò accadesse? · 
e. che I ungi dall: am~re la· gnArra per sè ~rov~ ~a..lotta. ~o~~emporanea,.. Lo ripèt~ . :mosse, ringrazland?vi di urt oìùaggio che Le Oamm·e legislative ·diverrebbero or•.1 

Btessa1 non ho vtsto 1n essa che un mez~o m snmll condlZIOUI: ';essa. monta.. appena 1Ì. \ ~tte,~ta c~sl sple?dJ~h\~ent~ l\nnione intima, goani della llhssoneria, I 'ministri'. slire])bèrll: 



t' 

servi ,della Massoneria. I governatori di 
pr.wirlcia, i commissarii di circondario, i 
borgomastri, sarebbero strumenti della 
Massoneria. Le cattedre dell' insegnamento 
ufficiale , sarebbero tribune destinate tt 
spianar la via alla Massoneria. Tutta l'Am· 
ministra~ione dello Stato, nelle varie sfere 
e ne' varii gradi, non formerebbe che una 
ampia succursale dello .Loggio. Quattro 
milioni e milzv.o (ed ortt cinquo milioni e 
mezzo, per l'aumento di questi 30 anni) 
di cittadini non godrebbero che di una 
libertà illusoria, sarebbero sudditi, fornitori, 
tributarii e servi delle Loggie. Il Gran­
maestro della. Massoneria, sarebbe l' unico 
o vero Re de1 Belgi. 

· E che cosa accadrebbe della Chiesa 
Cattolica~ 

E' facile comprenòerlo. Le si concede­
l'ebbe avaramente una parte di dotazione 
sul bilancio, ed intanto si combatterebbero 
i suoi dommi ed i suoi misteri. Si conti­
nuerebbe a padare della fed~ de' padri 
nostri, ed insieme si popolerebbero le 
cattedre dell' insegnamento, di seidi della 
massoneria1 incaricati ùi avvelenare le gio­
vani intelhgenze col succo delle dottrine 
massonicho. Si · farebbe guerra accanita 
personale, a quanti osassero alzare lo sten­
dardo cattolico, contro lo stendardo masso­
nico. Si cercherebbero tutti i mezzi di 
seminare la zizzania frà i Vescovi ed il 
loro clero. 

Tutte le astuzie e tutte le violenze si 
adoprerebbero, per rendere nulla la libertà 
(l'insegnamento. Tutti i congegni della 
burocrazia si metterebbero iu opera, per 
impedire la libertà della carità. Col prete­
sto di ricondurre il ·clero alla primiero. 
semplicità, sarebbe questo allontanato dalle 
scuole dell'infanzia e dall'ospizio dei po· 
veri. Si darebbe incarico alle mille voci 
della stampa liberale1 di diffondere inces· 
santamente l' oltragg1o ed il sarcasmo sul 
clero. Finalmente; e per toccare l' ultimo 
termine d,el. progres,so massonico , ogni 
maestro d1 scuola diverrebbe un· nemico 
della Chiesa ed un propagatore dci prin~ 
cipii della Massonèria. " 

Questa terribile · prof~zia si è verificatn, 
nel Belgio in questi ultimi anni, iù cui 
dominò un ministero di massonL E non 
solo1 ma ~i :va compiendo in Francia ed in 
ltal!a e con Clnalche ·modificazione ~i form~, 
e. puì o.· IUBU()' perfettamente, secondo le 
èJrcostauze, nègli altri Stati ·europei. · 
. Or .Jlene, chU stato questo Veggeute 

cosl veritiero. nelle sue predizioni? Egli è 
il signìn. Thouissen, attualmente ministro 
~eli' Interno e dell' Istrur.ioue Pubblica nel 
ni.edesiino ;Regno det"Belgio, oggetto delle 
sue profezie ! 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Venezltt1 9 novembre 1884. 

Tra le molte onorificenze che toccarono 
a Venezia nell'Esposizione naziQnale di 
'l'm•ino, nollllodeve esHer dimenticata quella 
che meritò"''' nostro .Municipio. Sicuro! Il 
G.iuri dell' Esposizione TorinesG decretò al 
Municipio di Venezia la medaglia d'oro 
per le cure solerti e sapienti onde seppe 
m·?inare l.' ufficio municipale d' igiene. Di 
CIO va tr1bntata lode al Sindaco co. Ali­
ghieri e pii1 forse all' egregio assessore Go· 
setti, al quale si . deve in ispecial modo 
l' o.rdinamento di quell'.importantissimo Uf­
ficiO. 

x 
. Alludendo in una delle ultime mie cor· 

r1spondenzo alla voce. corsa, che disegnava. 
il Ruffini come probabile assessore della 
pubbli~a istruzioJ!e, vi d~ceva ciò esser poco 
probabile P.er. la semp\I~e ragione che il 
nuo~o cons1ghero mum01pale è di tutto 
cuore nemico alla Giunta attuale. Il fatto 
m' .ha dato ragione. U referato dell' istrn· 
zione fu assunto dall'assessore co. Tiepolo 
giç~vane avvocato liberale e uno degli ora: 
to,·i. meno antipativi dell'Associazione costi­
tll~I?n!'le, e come. assessore delegato si no· 
D?JD:o 11 comm. Cipollato, persona conosciu­
tJssim.a 11 Venezia per la sua onestà e 
capacità. . 

x 
Il l)l!,!lV.o ispettore scolastico continua le 

,. sue VISite per le scuole· della città infor­
mandosi di tutto e di tutti. Vogliono che 
egli sia clericale ; lo vedremo all' opera. 

x 
Una notizia importante ha dato per prima 

la Gazsetta dell'altra sera. Tratterebbesi di 
una nuova linea di navigazione tra Venezia 
e . Fiume, linea che andrebbe in attività 
n p pena tolte le. quarantene. Se la notizia è 
verÀ (come d'altronde neasuno dubita) è 11 
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sperare un vantaggio per il commercio di 
Venezia ridotto ora 11 pessimo condizioni. 

x 
Il giorno 17 del corrente mese sono invi· 

tati ad una ·seduta qui a Venezia i delegati 
delle provincie interes~ate nella nuova linea 
Adrinco-Tiberina. Speriamo che anche ~uesta 
linea sia preslo un fatto compiuto, gmcchè 
finora non oi furono che parole. 

x 
Il oomm. Veludo, bibliotecario della Mar­

ciana, dietro sua domamla fu messo in ri­
poso. Oiò dispiace moltissimo a t11tti gli 
studiosi, i quali nel comm. Veludo ammi­
rarono sempre un uomo dotti asi m o, premu­
roso, zelante. E tanto più dispiace ad esso, 
in quanto che dovendosi trasportare ·Ja Bi­
blioteca ·Marciana in un altro locale era di 
assoluta necessità avere alla testa un uomo 
come il V eludo. Ohi sarà poi il successore? 
Ancora non .. si sa niente, ma senza esser 
profeta non dubito d'affermare che" il nuovo 
bibliotecario sarà probàbilmente un napo­
letano od un piémontese. Infatti tutti sanno 
che il governo italiailò, che ha fatto l'Italia 
una, è alla sua volta regionalista fin nelle 
midolla delle ossa. 

x 
La Difesa ha da buona fonte che presto 

giungeranno fra noi ottanta famiglie d'in­
glesi. Siano i ben venuti, tanto più se por­
teranno con loro delle centinaia di sterlina 
da lasciar qui ! V. 

Governo e Pa.rla.mento 

Notizie diverse 

Grimaldi in una circolare ai direttori 
d~lle ~cuole special! p~atiobe di agricoltura, 
dJCe rilevare con d!sptncere ohe ID molte di 
esse non sono eseguite le sue prescrizioni 
per l' Istruzione ginnastica e militare. 

In alcune si trascurarono, in altre si la­
scjarono i suoi ordini privi d' effetto. 

lngiunge quindi che nell' anno prossimo 
le accennate prescrizioni siano pienamente 
eseguite, ed ordina ai direttori d1 tali scuole 
di agricoltura di dar subito esplicite assi· 
cUJ·azioni in proposito. 

- Si· assicura che fra il 111inistro Coppino 
ed il suo segretario generale Martini è av­
venutò nn· grave litigio, a proposito di. al­
cune nomine assolutamente ingiustificate di 
insegnanti nelle scuole secondarie. 

Si dice che l'o n •. Martini intenda quànto 
prima dare le dimfssioni. 

- Avendo i governi dell' Uraguay e del· 
l'Argentina ordinato il divieto d' approdo 
11 tutte le navi provenienti dai porti italiani 
anohe con patente netta, il nostro ministro 
degli esteri intimò formale protesta contro 
tale misura .che vien 11 recare gravissimi 
danni al nostro c.ommArcio. · 

Il governo di Buenos-Ayre~ rispose auto· 
rizzando i suoi consoli nel Mediterraneo a 
rilasciar patenti nette ai navigli in partenza 
per i porti déll' Argentina. 

Il governo Orientaltl invece telegrafò. al 
suo con~olB a Genova di astenerai dal lega· 
lizzare patenti nette. 

Il ministro Mancini mandò tre telegram­
mi al governo Orientale ma non pervenne 
ancora alcuna risposta. 

-Si afferma essere inesatta la notizia che 
il neo-ministro della guerra, on. Ricotti, 
intendi!. ritirare i progetti preparati da 
]'errero prr l'aumento dell'artiglieria e 
della cavalleria. 

ITALIA 
Sassari - Il Popolo .Romano ha il 

seguente dispaccio: 
« Sassari, 6. ore 12,15. - Il primo· del 

mese corrente si celebrarono a 1'orpe, circon­
dariç> di Nuoro, le paci solenni fra quelle 
popolazioni. Vi intervennero il prefetto 
comm. Fiorentini, il vescovo, il sotto pre­
fetto di Nuoro, il maggiore dei R~ali cara­
binieri ed altre autorità locali. 

« Le difficoltà per ottenere la paoificazione 
furono grandissime ed aspre, essendo recenti 
i fatti di sangue che determinarono le ini­
micizie. L'opera sopra tutto del vescovo (11 
efficacissima anf!i si manifestò indispen­
sabile.» 

Bologna - Nei dintorni di Baz­
za no, Bologna, alcuni malandrini introdottisi 
l'altra notte nella abitazione del dott. Paolò 
Minelli, gli estorsero · forzàtamente ·circa 
dodici mila lire. · 

- Al Tribunale correzionale di Bologna 
è cominciato il processo contro l' avvocato 
Roversi e:>< direttore del giornale In Stella 
a: Italia, imputato di furto continuato di 
libri. Il avvocato Roversi si mostrò alla 
prima udienza molto abb!lttuto. ' 

Oatania -La Oorte d'Assise di 
Oall\nia condannò a m~rte i fr11telli Nunzio 

e P.ietro Deatefano, i quali r anno scorso 
ucmaero a pugnalate Giovanni Spoto, dopo 
aver banchettato con lui per far pace e 
dimenticare antichi rancon. 

Dopo avere pugnalato il povero Scoto, co· 
storo gli avevano squarciato la gola, e sue. 
obiato il sangue, bevendolo por isfogo da 
belve. 

Rorua - Un dispaccio dice che 
Sharbaro fu arrestato durante la notte di 
ieri por aver mandato al re un tJlegramma 
quasi minatorio. (l) 

ESTEEO 
Belgio 

Lo Camere si riapriranno il giorno 13 
corrente. li governo non propom\ alcuna mo· 
~ificazlone della leggo scolastlon; ma ai 
nnpegnerà di applicarla con spirito di 
modoraz ione. 

- Gli studenti dell'Università cattolica 
di Lovanio hanno lanciato una seria disfida 
ai liherali e framassoni. 

Io una riunione g'enerale deliberarono 
di abbandonare i quartieri liberali e di 
servirsi solamente da negozianti cattolici. 

Avvisi dl gran dimensiono vennero af­
fissi per la città al fine di annnooiaro 
questa decisione. Ne riportiamo aoa parte: 

Abitanti di Lovanio! 
Voi ci accordate l'ospitalità, ma noi la 

paghiamo· circa quattro milioni per anno. 
E' una spesa un po' cam per farsi ol­

traggiare. 
La canaglia della città si arrovella con­

tro ,di noi! altri a colpa d' ingiuria, altri 
a colpi di bastone: ciascuno co' suoi pie· 
1lOli mezzi l 

1\Ia vi sembrate dimenticaru che Malines 
città cattolica, ba già capitato la nostr~ 
Università ed è ,pronta ad ospitarla di 
nuovo. 

Attendendo nn provvetlimento più radi· 
calo, noi vi promettiamo di non servirei 
più che dei catt9liei! 

- Un meeting repubblicano .ò stato to· 
nuto a Bruxell~s nella notte del 3 corr. 

Mille persone circa vi assistevano. E' 
stato letto un manif~sto repnbblicanll e•l 
nn ordine del giorno per protestare cont1·o 
l' espolsiono di alcuni francesi aMusati di 
far propaganda repubblicana, e per dicbia" 
rare eho la Repubblica è la forma di go­
V6rno che il Belgio desidera. 

- Il primo libraio cattolico di Anversa 
il quale non vende che giornali conserva~ 
tori, ha esposto nella sua vetrina un ma· 
gnifico ritratto di Leopoldo IJ, con queste 
parole : Da vm1dere a prez?o ridotto l 

lo altri tempi, i vetri di quell' imprn· 
dente libraio sarebbero volati in scheggia. 
Oggi invece ridono tutti dello scherzo. Que­
sto dà la misura della impopolarità gene· 
rale del re. 

......, Quando il Municipio di San Nicola 
venne n sapere che il re cedendo alle pres­
sioni de' Framasaoni, aveva imposto il ri­
tiro do' dne valenti ministri cattolici e che 
quindi Malon si era ritirato esso pure, non 
volle aver più in paese nn Corso chò ài 
nominasse dal Ro, ma decretò che d'ora 
innanzi il Corso !.e~poldo si chiamerebbe 
Cors6 Mt1lou, dichiarando che ciò fnceva 
oome atto di protesta a favore del Mini; 
stero che si ritirava e del suo ottimo Pre­
sidente. 

Francia 
E' stata pubblicata la relazione di Don­

ville·Mailleson sol bilancio dei culti. Il 
relatore si dichiara avversario irreeoneilia· 
bile del Concordato. b!a, dice egli, non ò 
venuto ancora il tempo di sopprimere il 
bilancio dei culti. Lo riduzioni proposto 
dalla commissione salgono a [,, 6,370,600. 
Il governo non accetta la riduzione se non 
per tre milioni e mezzo. La commissione 
pretende sopprimere contro il parere del 
governo le dotazioni dei Capitoli e del Vi­
cari. Le borse dei Sominari verrebbero 
ugualmente soppresse. Così telegrafano al 
Moniteur de Rome. 

Germania 
Sarà presentato quanto·prima al Reicbstag 

nn progetto per il quale nessuno stmniero 
e nessun principe tedeseo al servizio di uno 
Stato estero può essere chiamato a gover­
nare un paese f~eente ptu·te della Confede-
razione. · 

Austria-Ungheria 
Ne_l Comitato della Delegazione ungherese, 

il mJQistro Kalnoky parlò ancora dei rap­
porti amichevoli oon la Germanf111 Rossi!\ 

o Italia; 11isso soddlsfacentlsèiml i rapporti 
oon la Serbia, amlcb~vQ!I queJli con la 
Romania. Lodò gli sforzi del re d l Romania, 
o del suo governo. 

Elprosse la C•lnvinzione che sarà possibile 
limitnre l'agitazione di un plcoolo gruppo 
di turbolenti. ·· 

Soggiunse il ministt·o che nessun reclamo 
venuo fatto causa il discorso del trono 
nella circostanza dell' apertura del parln· 
monto ungherese. 

Lodò t:attitndine eorretta del Monteuegro. 
Rifiutò di dare dettagli relativamente al 
trattato colla Germania. ltipete che nessun 
trattato fn concluso, nessun protocollo tlr­

_mato. nella circostanza del convègno di 
Skiernewice. Andrasey, rome ministro degli 
esteri, quando si concluse Il trattato con 
la Germania dichiarò che nn voto fJrmnlato 
nffloialmente di far i.nserivero il trattato con 
la Germania fm le Jeglli .dei tino Stati dal 
potere legislativo, non fu fatto. Durante i 
negoziati Bismarck emise questa idea, ma 
Andmssy nou la ct'OIIè opportuna e ambedue 
si accordarono per abbandonare tale idea. 

Kalnoky constatò il cattivo stato de[le 
cose nell'Albania, soggiunse però ch'esso 
non teme abbia conseguenze pericolose. · 

Inghilterra 
Dài fogli di Loadra apprendiamo ehè tre 

nuovi J.1Mi inglesi h~nno prestato ·giura­
monto e preso possesso dei loro Heggi ,alla 
Camera dei ·Lords. Dossi sono lord Petre, 
lord Wellington e lord Clifdeo. 

Lord Petre è un prete cattolico, o sotto 
!'.abito dei tords indossa la ~ottana ·nera 
ed ii collare romt1no. E' quo'sla la prim:1 
volta dal regno di Giacomo Il che un 'prete 
della Oblesa Romana fa. H suo ingrasso 
nell'Alta Camera Inglese. 

Cose di Casa e Varietà 
Ba.bemus Poutificem. )Ju · dispaccio 

du.. Roma ci annunzia che nell' odieròo Oon­
ei~toro il Sommo Politofice ha: precooizzato 
Arcivescovo di Udine S. E. Moos .. Gio·ranni 
Maria Barengo vescovo di"" Mantova. . 

Umiliamo fin 1\' ora ·al novello 'Pastore 
dell'Arcidiocesi friuliJSè, ius'ieme allo DO• 
:st.ro ri8pettose congratul aziopi, I' omnggio 
delll1 nostra inalterabile dovozrono od ob· 
bedienza illimitata, mentre coi voti più 
ardenti affrettiamo il momento. di poter, 
prostrati ai suoi pièdi, ba~iargli il" sacro 
anello e .rieeverne la pastor!lle benedizione. 

Rettifica. Nell'odierno G-iornate di 
Udine logg~ai la seguente rettifica: 

Il Giornate di Udine, nol suo nltrmo 
numero, tocca del collegio cui npparte'ngo 
come insegn11nte. Non troverei nulla da os­
servaJ'O so il Giornale si limitasse il òf~ 
frird per 111 cronaca -. badandò però ·ai 
non .eonfomlere H collegio col pn'tronalo -
i nomi degli insegnanti che vennero'lioen· 
zia ti. o che passarono ad· altro posto,: e già 
sostituiti. Sono mutamenti che aW aprirsi 
dell'anno scolastico, avvengono in tutte lo 
scuole del regno. Non mi m.overebbe nep· 
p n re a Sdri vere la notizia dei sette candi· 
dati _alla) i conza tecnica non promossi •. J 
cand1daL1 furono .vorumeute qU11ttro e .·non 
setta, ed erl\nO p~rveunti .al collegio, due 
dalla scuola tecnica. di Udine, .due da altri 
istituti. Noto questo per"!lhi"fosse. disposto 
a giudicare sfavorevolment.e. quei profes" 
sori dijlla .scuola tòeuioa Giovànoi di Udine 
che i n nn iati tnto regio s! ebbiiro l'altr' anno 
pubblici elogi p~r il. loro metodò, d' iusa­
goamento. I! buon volere e la cnpaoitiÌ iu 
q ne Ili che fan scuola non bastano; e. mo­
strebbe ben poco criterio ehi si pensasse. 
per esempio, di tacciare· d'inabili t~ gll 
egregi proftJssori del nostro liceo regio ar­
gomentando dall'esito, miserabile d~gli estÌ•. 
mi di licenza di quèst' anno. · · 

M!l ciò che mi spinge a ricorrere alla 
gentilezza del Giomale di Udine per un 
110' di spa~io .. nelle sue ,colonne, sono le pa­
role che BI nferiscono al ginnasio Giovanni 
da Udine, e che. particolarmente mi ri­
gntlrdano. Ohi scrive, male informato senza 
dubbio, fa passare il :nostro .. ginnasio per 
noa scoluccil\ affidata ad no racrazzo. Io 
ho il piacere di afferm!\re che ilo ginnasio 
Giovanni da Udine non è. inferiore allll 
scuole governative, coma. potrà capacitarsi 
ohi si prenda la briga di visitarlo; ·che i 
professori, seguendo del tutto. !.programmi 
non perdono mai di vista i progressi 'doli~ 
discipline filologigbe coi quali si oonn·ette 
cosi strettamente l' i~ae~namento ginn!\Sil\18 
che le ore delle leztont, 'Superano quelle 
stabilito nelle souolo governative i che, 4" 
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dlle' anni, per disposizione del di~ett!)re, 1.1 
qnalo prevenne cosi· Dll recente provvedi­
mento del signor ministro della pubblica 

· isttnzlone, è Imposto come ohhligntorlo lo 
stn.dlo del francese;. cùe da ultimo - non 
con altro valore che di· notizia di mentioata 
dal giornale - i due primi alunni prè­
sentati all'esame. di licenza giunasinlo fu­
rono• promossi ·n'ella sessione di luglio o 
con' onore. 

Questo per dissipare ogni torta interpre· 
tazlono che potesse ricavarsl dalle parola 
del Giornale a· ~capito di . èbi ba la c~­

. scienza di attendere allo insegnamento con 
ogni sua forza ed abilità. ' 

''Udine, 9 novembre 1884. 
Dolt. GIUsEPPE Loscm 

pròto .. oro nel Glnn .. to Giovanni d~ U<line,, 

Ohia.vi rinvenute. Ieri fuori porta 
Venezia fur.onv, rinvenute alcune chiavi 
involte in un fazzòlètto. Si trovano dopo. 
aliate presso l' ufficio del no~tro giornale 
dove chi le ha perdute potrà ricuperarlo. 

Per gli emigranti. DI tratto in tratto 
si fanno· vive raccomandazioni ai nostri 
ngrioòllori d[ non dar ascolto alle promesse 
in~annatrioi di ngMti che !i arrnolaoo ~er. 
mauclarU ·a lavorare terre ·1n America ·ovd 
H nspetta la m\ser\a. Con tnttociò frequenti 
sono le ptHtenze di questi poveri lavoratori 
chù credono più alle belle parole di chi li 

. accalappia, et e non alle crudo verità che 
persone oneste. loro vanu,9, esponendo. 

Il Progresso lfato Americano dedica 
in uno dei suoi ultimi numeri no lungo 

. articolo a questi emigranti. In . esso, dopo 
aver narrato che una società dt strozziui 
avendo acquistato una gran quantità di 
tJrre, .cerca. ora dogli schiavi per farle 
hìvori\re, cosi si esprimo: '· 

«·Per carità, cl ascoltino i nostri fratelli 
d'Italia, non prendano mai impegni, non 
si lascino teodoro tmoelll da q negli scaltri 
accaparratori. Le promesse che loro verran 
f11tte snranno molLe, saranno splendide, sa­
ranno affascinanti. Mtl poi qui giunti, cosa 
troveranno~ 11 disinganno, la fame o Iii , 
miseria. 

c Q.uei dei nostri proletari d' Italia, che 
devono venire qui, privi dl mezzi, acnet· 
tino nn nostro consiglio : nou si vendano 
agli agenti accaparratori di quegli stroz­
zlnl; preferiscano, una volta, qui giunti, 
di prenderai il loro sacco e •lt andare at• 
torno per stracci, o <li girare le stmde 
lucidando scarpe, che saran liberi, piutto­
sto che vendersi anima e corpo u quegli 
obliqui padroni. · 

«Certo per noi; quello dell'agricoltura 
è, o sarà sempre il più nobile obblotti v o 
che conijiglieremo ai nostri compatriotti, 
che vengono da un paese agricolo come il 
nostro; ma questo a sole due condizioni: 

• Lo che essi acquistino per .proprio 
conto i terreni che qui si danno in alcuni 
St11ti, anche g1·atis, e poi li lavorino essi.,, 
colla propria famiglia e per proprio conto, 

• 2.0 che qui giunti si mettano come 
lavoranti· presso qualcuno di q nei vecchi 
italiani proprietari di campagne, già colti­
vate, l quali li tratteranno con umanità 
ed onestà, e non saranno wai degli ipocriti 
Faraoni in ammanto di filantropi. » 

Questi saggi suggerimenti del giornale 
Americano noi git·iamo ai pro p t ietari dei 
terreni e sopratutto ai parroci di campagna 
percbè veggauo di farli entrare in testa ai 
poveri conudini onde cessino una baooa 
volta di essere tratti in inganno da mai· 
vagì .sp,eculatori. 

Fra i due corni d~ un dilemma.; 
Due capi ameni prnssiani fecuro una strao.a 
scommessa fra loro sull'ardua questione 
segnènte: la bevanda favorita del principe 
di Bismark è il vino o la bit·ra ~ 

Quei due signori eh lesero dirottamente 
questa informazione al principe, ed il sno 
segretario rispose : 

« Sua Altezza Serenissima m' incarica 
d' ioform11rvi che avete ragione tutti o due, 
perohè quando sta bene, piacendogli egual­
mente il viu buono. e la birra bnooa, b~ve 
tanto dell' uno éhò· dell'altra. ) 

Ecco un diplomatico che non si vnol 
sbottonare, neppure quando si tratta ...... di. 
liquidi. 

Servizio paoohi 'postàli. Per dispo­
sizione Miulsttlrialo si rende noto al pubblico 
che MI giorno 12 oorr. mese verrà rintti· 
vato il servizio dei pacchi postali per le 
Calabria, tanto in Udine che presso tutti 
gli Ufizi di posta della Provincia. 

l debiti dell'Italia. Risul.ta da)le no­
tizie raccolte nell' annuario ìtali.ano che i 
d~ bai dell~ 13tatt> da 2 mlliardi Il. 439 mi~ 

lioni nel 1860, sono saliti al pl'inolpio di 
t,1ae11't' anno a circa 12 miliardi. . 

Si pagavano 116 milioni nel 1860, per 
gli Interessi di questi debiti, ed ora so ne 
pnga11,o'pitì di 525. · 

La. popolazione de~ Regno. J,o 
stesso annuario scientifioo, pubbli~ato iol'i1 
reCiL uno studio sui movimento della popo­
lazione, dal quale apprende~! che ul 31 
dicembre 1883 vi ernno nel regno 29,010,652 
abitanti. 

Bollettino Meteorologloo. L' ufficio 
meteorologico del New·Yorlc-Hemld co­
monica in data 7 novembre: . 

«·una tempesta ciclonica pat·tendo da 
Terranova minaccia dl ilttrnversare l' Atlan­
tico ed arrivare sullo coste inglesi fm l' 8 
od il 1• corroute. » 

l · tl.uovi 'programmi per le scuole 
secondarie olassiohe. Come abbiamo 
annunciato, quanto prima verranno pnb· 
blicati i nuovi programmi per l'insegna­
mento nelle scuole secondarie classiche. 
· · ~1cco un breve riassunto di questi pro­

grammi: 
L' insegnamento della lingua italiana 

comincia nella pl'im11 classe ginnasiale, o 
dalla parte etimologica della grummatica, 
fatta per modo da servire di preparazione 
alla l11tina. 'Nella seconda classe, l'esposi· 
zione della sintassi semplice. Ntllla torzu, 
l'esposizione· della sintassi composta. NtJlla 
quarta, i precetti intorno la purezza e pro­
prietà della lingua: il linguaggio figurato, 
il poriodare, lo. st.ile e i versi. Nella qnin· 
ta, i varli generi dello scrivere io prosa 
o poesia. Q.uesto insegnamento viene accop­
piato ad esercjzi d l composizione. ed a 
letture e commenti sopra autori. 

Nella prima classe liceale, la lettura e 
il commento della l. cantica della Divina 
Commedia, del Canzoniqre di Petmrca, 
delle Novelle scelte del Boccaccio. Nella 
seconda, la lettura e Il coulmeuto delhi 2. 
cantica della Div·ina Commedia, dellò 
Stol'ie fiorentine del Maccbinvelli, della 
Gertesalernme libet·ata. Nella terha, lettura 
e commento •Iella 3. caotica dolla Divina 
Commedia, dulia Vita del Gellini, delle 
Li1:iche e poemetli del .Monti e delle Opere 

, del·Manzoni; il disogn,o della storia let­
teraria itl!liaoa ~alle origiuil!i DO>ttl tempi. 
Questo ins~goameuto è accompagnato da 
stuJi ,Il memori.a sui prinoip11i notori, ·e. 
da esorcizi di eomposizionè; · 

L' insegnamento de,ila lingua latina nel 
Ginnasio è così. disposto : 

Nella prima classe, coniugazione dei verbi 
regolari e irregolari. Ne)la seconda, ripe­
tizione delia flessione regolare ed irrego­
lare, particelle. Nella terza, esposizione. or· 
diuata e compiuta dolla aiutassi di con· 
cordaoza e d i q nella dei casi, particolarità 
più notevoli nell'oso dei nomi e pronomi, 
prosodia e metrica. Nella quarta ciafse, 
esposizione ordinata e compiuta (lella sin­
tassi dell'uso dei tetopi, studio della for­
mar. ione delle parole. Nella quinta, es~o­
sir.ioue ordinata e con,piuta della sin­
tassi dei modi o dell'uso delle congiun­
zioni. Q.nesto insegnamento è accompagnato 
da analisi, versioni e da studi 11 memoria 
di alcuni pezzi diclassìoi. 

Nella priwa classe liceale, il commento, 
e analisi letteraria, metrica orre~iana. Nella 

'seconda, seguita il commento, e analisi let­
teraria Ialina. Nella terza, seguita il com­
mento, e l' aoalì~i letteraria, e In ripeti· 
zione della storia letteraria e della metrica. 

La lingua e la .letteratura. greca s' inse­
gnano nella quarta e ·quinta classe ginna­
siale, dalla partiziooe dei suoni ,fiuo alle 
couiuga~ioui di alcuni verbi, o tale inse­
gnilmento è accompagnato dt1lla versione 
di alcuni classici. 

Nel corso liceale comincia dalia prosodia 
e va fino a tutta la sintassi ; accompa­
gnato da versioni dei. classici. 

La geografia, nelta prima classe ginna­
siale, comprendo le. nozioni piu semplici 
di geografia astronomica e fisica, l' Euro!Ja 
e l' Italia. Nella. seconda, l' Asia, l' Afl'ica, 
l' America e l'Australia, Nella terza no a 
ripetizione genoruie. 

La storia ·comincia nella terza classe 
ginnasiale, da quella orientale e greca. 
Nella quarta! quella romana. Nella quinta 
quella d' Ita in. . 

Nel liceo, si ins•lgna, nella pt1ima classe, 
la storia orientale, greca e romana. Nella 
ser.onda, quella del medio evo. Nella terza, 
quolla moderna. 

L' aritmetica cominoin nella prim11 gio­
nasi.ale, ov~t s' insegna l'aritmetica pratica 
fino al calcolo del minimo multiplo. Nella 
.e~condn1 fino lilla ridnzione delle fr!lzi'olli 

in decimali. Nalla terza, tino allo regolo di 
società. Nella qnarta, l' aritmetica l'azionale 
fino alle determinnztoni dt•l mfulmo mul­
tiplo. E s' inoominch1 la goometria col 
primo libro dell'Euclide. Nella quinta, l'a­
ritmetica razionale fino ai cubi delle quan­
titl\ frazionarle o la geometria fino a tutto 
il primo libro d' Euclldo. 

Al Liceo, nella prima classe s'insegna 
l' algebm fino alla iutorprotazione dei va· 
!ori dello incognito, e la geometria nel 2., 
3. e 4, libro d'Euclide. Nella seconda, l'al· 
gebrn fino alla scomposizione del trlnomi, 
e la gaometria nel 5, e 6 libro d'Euclide • 
Nella lerza classe, i' algebl'!l Ono all'uso 
delle tavole logaritmicbe; la geometria so­
lida e i principi! di trigonometcla piana. 

La fisica principia nella seconda classe 
liceale e comprende 13 primo nozioni spe­
rimentali di fisicu. generale, le az1oni mo­
lccolarl, lo nozioni di chimic11, l'acustica 
o l'elettrologia. Nella terza classe,. la geoe­
ralìtli do! corpi, il movimento e le forze 
considerate astrattamente, la meccanica dei 
gravi In genemla e dei solidi In partico· 
!are, la meccllni~a dei liquidi e do! gas, 
la termologin e l' ottica. 

La botanica comincia nel quarto anno 
ginnasiale, e si occupa delle prioo1pali no­
zioni sullo piante e sulle parti di esse. 

La zoologia, nel quinto anno, dal gorilla 
passa alle più conosciute epeoie, fino agli 
infusorii. 

La botanica s'insegua ancora nel pl'imo 
anno lioeale, e tratta della struttura e 
delle f~n~ioni delle piunto: . cosi è della 
zoologia. 

La mineralogia ba le sue prime nozioni 
nei s~condo anno di liceo dal materiali 
costituenti il globo terrestre alle epoche 
goologicùe. 
· La geografia fisic11 viene ripresa nel 

torzà' aouc di liceo, dal cielo ali~ razze 
n marie. 

Di.tUIO SAO.ÈO:- Marted2 11 Novembre S. Martino v. 

TELEGRAMMI 
New York 8 - Un proclama del co­

mitato democratico al popolo annuncia cb·e 
Olcvoland ò eletto presidente, e Heudricks 
vice-presidente. · · 
: Invita 'tutto il paese ad. affermare a Ha-

mente y~liila l'. elazione.. . · ' · 
Il proètama soggiuuge: l cittadini di 

Nuova York sono decisi di non sottomet­
tersi . al· grossolano attentato meditatosi 

. co1tro i loro diritti. ·· · 
Roma 8 - La Gaf!zetta Ufficiale 

pubblica il decreto del . 6. uovqmbre che 
nomina Ìl maggiore, generale, Mìlrselli segre· 
tarlo generale. 

· Oostantlnopoli & - Nerses, patriarca 
armeno· gregoriano, fu' 'trovato ieri mor.to 
sul letto nello stesso momento cbè il Con­
siglio del patriarcato rièevÙti\ la di missione 
di Nerses stava discutendo J,\ scelta del 
successore provvisorio. · ' 

Lisbona 8 .-'- Il vescovo portoghese di 
Angola (Congo) si recherà ·Il' Roma priJ)l!l 
di partire por l'Africa; dicesi sia stato 
incaricato di una missione dal governo. 

Montoea.u 8 - Fu arrestato un indi· 
viduo mentre poneva nnc1 cartuccia per 
far saltare la casa del capo miot.toro. 

Roma 9 - Iucon1inciando d'a domani 
lo sconto della Banca Nazionale vorrà ele­
vato al 5 IliO restando invariato quello sulle 
anteoipazioni. 

Vienna 9 - Un tlispaocio della N. F 
Pre~se dice che 11 Rostow sul Don furono 
eseguiti. 20 arresti.in sognito ad un ordi­
ne venuto da Pietrobnrgo. ~'ra gli Brrestnt.i 
vi sono notissimi personaggi e parecchia 
signore. l'at·e che si tratti di un. complotto 
nichilista; · 

Bruxelles 9 ..,... La riunione dall' As­
sociazione liber~le e\llise nn voto' poi ritiro 
della legge scolastica e per lo scioglimento 
delle Camere. , 

Vienna 9 - I giornali recano il testo 
della dichiarazione fatta da. Kalnoky in 
seno al comitato del bilancio 'della delega-· 
zione Ungherese circa, le relazioni tm l'I­
talia e l' Austria. 

Dopo di aver manifestato cho uu concet­
to pacifico conservatore costituisce le base 
delle rélazioni tra la. Monarchia e la Ger· 
mania, il ministro K:1lnoky soggiunse: Ab· 
biamo veduto cho l'Italia fu la prima tra 
le potenze nel ravvisare il vant11ggio di 
collocarsi sulla stessa base col due Imperi. 
l.' amichevoli relazioni, oou noi che ne ri­
snltano1 o aulln onl natura già mi spiegai . 

davanti alle precedenti delegazioni, si man· . 
tennero da allora in poi inaltornbill, tanto 
nella forma che nella sostanza e sono ilcbiet­
tamente coltivate da ambe lo parti. Ooulldo 
qniudi che continueranno a prosperare. 

Parigi 8 - Dalla mezzanotte alle un· 
dici di stasera: settanta casi di colèra e 
otto decessi. 

Parigi 9 - Dalla mezzanotte fino ad 
oggi mezzodi : 43 casi e 12 decessi. ...:. 
luri a Nantes 4 decessi. - Un caso a 
Saint Nazaire. 

JSI"C>'I'XZXI3:l :J:::JX, :EIC>E't.S.A. 

10 novembre .1884j 

Rend, lt. 5 Oto god, llugUo 1884 dii L. 90.80 a L• 90.90 
Id. Id. l genn, 1884 dar,, 94.63 a r,. 94.78 

Rendj a.uetr in carta. da. F. 81.20 a. L. 81.30 
Id In ar11onto da· F. 82.30 • L 82.40. 

Fior, elf. da L. 206.- • L. 206.50 
Du.nconote austr. dn. L. 206.- a. L. 200,50 

LOTTO PUBBLIOO 
Estra#ioni del gia••na 8 novembre 1884 

VENEZIA 
BARI 
FlltENZl~ 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA. 

·'l'ORINO 

77 - 75 - 86 - 28 - 81 
87 - 78 - 50 - 49 - 53 
62 - 63 - 22 - 9 - 78 
35 - 40 - 30 - 5 - 87 . 
il4 - 9 - 24 - 44 - 20 
63 -- 25 - 70 - Il - 33 
34 - 63 :-- 80 - 26 - 47 
89 -· 13 - l - 6 - 4 

Oat.·lo I\Loro gerente 1'esponsaòilb 

Avvi~o int~r~~~ante 
Nel Neg·ozio manifatture del 

signor LUIGI COMESSArrTI in 
Udine, .Angolo Via Poscolle 
N. l, si procederà alla vendita 
delle· merci in liquidazione col 
ribasso del 20 p. 010 del prezzo 
di costo. 

Udine 8 novembt·e 1884. 

SE~!E BAOHI CELLULARE razze indigene a. 
bozzolo giallo, preparato dai fratelli Luelanl. di , 
Ascoli Piceno, per la primavera 1885. · 

Per commissioni rivolgersi In Udine all' Ufficio· 
Annunzi del Cittadino Italiano. · 

a una riga . lire 1,­
a llue righe . « 1,50 
a tre righe . << 2,-

Le spese postali a cn.rleo dei _eommlttenU. 

Rivolgèrsi alla Tipografia, del. 
Patronato iu Via dei Gorghi a 

. i:!. Spirito --; Udine. 

ALLA J,IBRERIA DEL PATRONATO in via Go1··, 
gl•i N. 28, tronsi un copioso assortimento di me· 
dag!ie d'!}rgenta, nikel ed ottone, con effigie d.ella. 
D. V. <lei Jl!:ònte s'opra Cividale del Friuli. 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinnzzi 
ne[ozio ex STUf'FER Piazza s. Giacomo Udine 

Tròvasi nn copioso assortimonto App~rati 
s~cri, eon oro e senza, e qualunque og· 
getto ad uso dJ D~iesa • 



"LE INSERZIONI. 

$CO~ORIJtA 
~ 

. .Nuo'fO dk"atl! i!!fN­
liblle P.r ·rh aparlr11 aJ.. 
l'i•tanl.é •il qnaln»que 
oarta o teBMlfu llilmco 
le maechie d' inobioetro e colore. Iòdiapensabll.e 
per poter eo~reggeroqua­
lunque errore di ecritfu· 
raEìone senza punto alte­
flUe il colore e lo Bpel!· 
sore delln carta. 

D :Bacon Lire U!O 
VealSHt pM1110 ~~· t:Jtklo g .. 

av.n•l d:t1 ao•tro, glorule. 

~~~:~1:!\~=== '~~.::· .:.:...2 
••••tlllo cllll·pnòìl ,....u. ;-
·~i~ ' 

',iol 

7 .... •-' /',/'-"". 

).· ... ~nr.rn.'~.· ···}·AVAGN~ ~ ; ·'V l DIJ . ' ( 
) . ULTIMA .· .J NQVITI\ ~ 
) in<li.•ponsa!>ili per alberga· ( 
) ~or, i. oat_i, vi uggiutori, .~om- ( 
) mé1·0ianti, :. uomini, d'affari ; 
) e~!\> Si· scr.*.Yn· con 'nppoeita \., 
· mu.tita.,· !'cldndo. pùi ·. cRncol- ~ 
) l•l'< col tt: m••• ima facilità ( 
) -+ Vcndonsi""tllla librcl·in 'del, 
) Pàh·onìito'nl prezzo di cen- \ 
) tcaimi.25 e Su ( 

' Lou~~~~~ d~~! Ab~~!t~ri~, ~ 
lnrliRpeusabile alle luvnnda.te 
e allo m.~dri di famiglia.-- ( 

l 
Tr·ovnn.si.vendioili •.lln lihre· ( 

) ria d.<Jl PAtronato. al ·prezzo ( 
) di lire l; . · 

' . ·\ .. -, -i.,~ ··~/'\../'\. / 

.. . ACQU.À~ 
DELL' :SREMITA 

Intnlllhll• ~" l n · distrt1<\òné 
delle clmld. Molli rurono flllu nd 
oro. 1 liqnillt e· le poh'c~·i n ~al 
uopo lnvent:~te, ma fr-.t tntlt:! non 
bo.nene nna '!hc lll'lltti n tratto t.d 
urch1n. tnll ln9ettl i con (Lnesta 
nuofn. etl lnfnl\ilJJ\o Pl'tNttnzlone 
ohtmlea, prlvn di Rt~l<tdm.o nocive, 
BI ù qhmU n tnuto, cbe1 nnn 
101ta, t1sntn11l, subito le dmlc111 
lor~ IUll'n. 110 tmtohmo e per aem-

t pro e ne reAtano pulltt quel lcW! 
· ehstlct o.t nltro at\ cui sl.-.ol o,.. 
' d~,~pemtu. que"ti ncqn:~o, 

11 lttu,on eent. 80. 
SI vend~ all' nfficlo nnnand 

del glornule U Cltladluo Ttt'• 
1/ano, Udine Ylll. Onrgl1l N. 28. 

~-

V ET HO. Solubile 
Il tlacon eont. 70 

Dirigersi all' utncio nnnunal 
<lei nostro glornaw 

~..._.wr...--Qdl)o-..... 

. TU'f'I'I LI<lUOlliBTI 
l 

llolum ~ronmtita l 
,.; fan Il vero Vermouth di ~orino. 

è<Jn poca sposa o non grande 

l 
f~~ellltà chiunque può prepa· i 
ral'!li un buon .vermouth me· 
dillnte questa polvere. Dose per 

1 5 litri r,, l, per 25 litri V or· 
moulh chinato r •. 2,50, per 3~ 
Jltrl semplice L. 2,50, ,per 50. 
litri Vormonlb chinato L. 6, 
per 60 litri semplkll L. ~ (oolle 
relative ietrn1.1onl)'. · 

SI vende all' Urficio annunzi 

l
del Oitladino Italiano. 
, . Ooll' ~t.Uìn.ento tll ~0 Cfntottmt st 

QNllsJU:, ooa pacco po~Jta.lo. t 

--~--- -: ... .:.....-~-- ~ 

11·-- HlltON . 0 
lJUOIO PE~F'fZIONATU 

I"'LLIIJUU ootw DtJ..ua 

.U.U .rot~WOII UJrrflt41Ll Dl IUWJ 
18611-18ì7 . 

Irwllq<...®IU JUt' 3(/1/oN l NIOI 

Por ottenero un t .. glio tl· 
niasirno ~nata !tendere un 
po' di pllllta zoolito perCe•io­
nota o~l l•to in legno dol­
I' Appnrooohio, e un po' di 
oovo •nl lato in· cuoio. P••· 
salo nlqunnte volte il raooio 
snl legno si tarmini di ripas· 
sarlo sul cuoio. 

Prezw dol cuoio Hamon 
perfedonato L. 1.76 o 2.25. 

Plillta •Mlilo petfetlonata 
ce .. ~eoimt 35 al peazo. 

Do,.olto .....,. !'11Balt -uut 
MI Ollla<fhtO l~ 04la6. 

·~Di·~hl .. 1 D\:LihlE. 
Pr .. oo l• libroria del Pa.tro· 

<lAto •i B.P.eumoa.s.o commi11loni 
i>"r eom.U dorato d' ·or.U q...UU 
9 ,Pfii.QQ 

rasti~lie uoi ruma1or1 
Qnesto pastiglie •• rac• 

comandano v.i ·aiknori fu­
mntol'i e specialmente a 
coloro cho por· qu•lcho piO· 
cola ìndivestione o malat-

I tic j:\pae1 .... H hnnno l'alito 
cattivo; in\lomodo molto 
g1·a.ve ntando in compagnia 

l 
La scatola L. l 

Aggiungendo cont. 50 si 
spediscono dall'ufficio an· 

~ nun~i del Cittadino lta~ 
lia110 via Gotghi 28, Udine. 

l '~-INP-RE.-..DD-ATU-RE-1 I--1[_--:-. -)-fS==fS--I-· B-R-0 N-C R-IT-I ---.·-/ 

guariecono prontaJne~te coll' uso delle prem.iata 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
(ANTIBRONCHITICHE). composte di vegetali semplici 

Vendita all'ingrosso al Laboratorio De·Stet'ani in Vittol'io, ed in UDINE 
n~Jle fannacie COM..,LLI, ALESSI, FABRIS, GO_MMESSATI e. DE-.CANDID.O 

·In' OlVlDALE alla. farmacia F! i:lTlWlLI, ed m tutte le pttmar1e farmacie 
del Regno al prezzo di cent. 60. - L. 1,20 alla scatola; 

.. _ 
T,OPICIDA 

86nZ& artOilloo . son7:ì• ~ro 
risultato certo ~ jtira.11tito. 

n .lluttrn' prepe.rt.~": O.D1:UB;Ul Mlt 

urtetm t~d tnl'u.l1Jb11mnnt.e l t.opl ed 
i ratti ct.e.- o~>L~nO t.llnto tnoleetl al~ 
l' uomol allf · CN~e, ed af llelJ'oll la 

~::::r.:~c3::'~ ~~~~~o~~:::::o~~ : l 
strlbu.lrft, e eollww.e In qnaluque 
pn.rte Il Cr4de e 111 ftl~h !)C:Dhè D&D 
inrt'IUifll, e nqo ~,_.; Id d6Jtl t\~ 
rH-ere 1' tdGa che Qlii!III\D tu~Jmt.lc mo-­
rondo, e r.&del!4o .l~~ poùl, o tlllteru_ 
ne, •yyeleflll*, IJ cont.euat.o, nrero 
potede ~t~.U~ · l.e eose dll OCM 
rodcehla.t..e. ·col «U\foif,$ tpecltlco .. 
no t.t..lmtJI.,_ laaUll 1 ratti, l qo1.ll 
moltl•lme. ,.~ue ,r..DJ;I.o più W!.nno 
del auddett.l Jt.nhil\U, SI a.4!JP01'1. mtv 
••. hlandlyf ua pit106\o ov.celtt~ no dJ li 
torma.n:lo ~ rrat.t ugi'"ç;O, e poi me t. ll 
::~·~:~ ~~e~.~~:~!~!~~~d~ l 
1looolt ettPI e a1met.kla'1.p-6J .t~tLto 
\uekl.. 

Og>ri te~>W4 "'""' L. l. 
DepNito In ll(illt:l all' Utnejo Aw.-

nul ... Co ... dl"" liallmw VIa· 
Goq'at.l 1'. iB · ... ~allten.Jo oent. ~ 
,,....,.... ... ,.... l>"'tal• 

J.cnua MoraviocUosa 
PlìlR TlNGERlll 

.Barba. e Capelli 

..... Il plb !Omplieo od n t>iq 
airuro liGl rcst! •1re alla eaplgllll· 
tUt'Ii-H pdmitho O' nu.turale Suo 

(folore. 
Queet• acqua assolutamente prh:t 

d Qgnt lÌ!nteria iJannòsa, d1t toni\ 
e vigore aua. radl.~e. del capelli da 
farli rlmu:cel:a'" o o;l\ 1mpe~lrne- la 
IJPduta. Cc~n~e.na pure frllsCa' la 
pelle del l!aPo o la.· pt•esena q aH• 
erpeti •• Co11.' inwiego. dJ un n. bte· 
cetta 11 tale acqua, BI possono eol .. 
&tervn1·e per .PIÙ mesi l capelli nel 
lo.eG preelso ('o1or" primitivo 

Pt•e:;zò del '/larcm L. 4. 
l)epoalto iu U1line all'Ufllrlt AD4 

num.l del CW<to71mJ ./tal/allO, Via 
Gorghi N 23 - Coll'aumento di 
M ~ent. st ppedbee ~er POit,, 

Goccio amoricano· 
oonlro il mal e di d eRti 

. . Depooito i)l Udlae pre11o 
l'UIIleio Annu111i del Cii/a· 
dl1100 Italiano al preuci' 4i · 
Lire 1.20. • 

.~ .: ·'' .J!' .'" 'f !FJ,t ~ 

COX.LE. LIQ'U·IDE 
l! fllicon t•cnt. 75. 

~posito all' Uftlolo annnllZi del 
Citt<1dlno I tali ano 

Sacchetti odorosi 
lndieponsa.bili per JHO!umar• 

la biancheria; odori •••u1i11 : 
r>.wli~lta, opopona~. tt~ ooo. 
$l ~~ndono all' nffioio .allnllzl 
•11 Oill«tllno llaliano a ae:st. 00 
r '"'"· .ifrton"'a"IO .. atlllahla)t ....... 

1Jr~~:~ -. 
--------r'\ 

NOTES-
Svariato assortimento di l 

noteR, legature in tela in· 
gles~, in lela. r~s"a, in pelle 
con taglio dorato, Grande de· 
pooito preoso la libreria del 
Patronato. Udine. 

wzw m=• sprm·4 
tONI FUNJANi{ 

pet• profumare e ·4iaintet· 
tare le salo. Si adoperano 
hr.uciandone la somm.it&, 
Spandono un IP'$dev'olioai· 
mo ed igienico profumo 
atto Ilo correggere l' aria 
vllliata. 

Un' eloga11to IN!&tola con· 
tenente 24 coni L. l. 

AggiuDBendo cent,' 50 si 
apediecono dall'ufficio àn­
nunzi del Citradino Ila· 
liano via Gerghi N. 28 . 

'UU,Ìe • tu.ttl . 
CANFORINE BOIES 

Queoto ll'Uioso trovato, 
malto· in llftc> in loghilterrti 
ec!":introdotto da poco in 
Italia, oerve a preoervaro 
dal tar·lo tutti gli oggotti 
in lanerie, pellicerie, panw 
d' ogni· geaere. Racohiu. 
in eleganli ICOIOliKB pUOIIlli l 
te~•re ovunque oi hanno 1 
oggetti da preservate dal· 
tarlo, 
· Ogni eeatollna cenl 60. 

lrsfunrodo eenl. 25 ol ope· 
dlocono al'rallt&IO per )ltll& di· 
rfiiODdtll all'llllolo &anll!lol "' 
aeJ rlo!Ulo Il 011/<MIInu Jt .. • 
Umw •f& Gortbl Il, 2& U«lno. . , 

r \~o~\1087'/i'o 
l 
.. INDB.~~ILE. 

Per mnrcnro In hìaD· 

1
·.
1
. cht:'l i'n 'scn~ù alc\uitt b're .. 
pnruziu~:e.·· Non scolum, 
o:ol lniJ.\tO t.è 6i · SCIÌD· 

c<'llit c<. n qual~iasi · pro 
(l(·ijso chimiço. · 

La boccrtt'~ I,. 1. 
SI veude. prcno, l' Uffi~;~lo &111· 

~unsl d!:!l uoatro giornale." · i 
Coll'· àu.Cnt~nto di l)()· ct•nt. 'sl, • 

pattdl&c:e (tl11tlO. ovunque ONht.J Il·. 
aervhdo ~&l vacdd y0~~~~1. 

~~h·"' -·~--

r---~ 
BALSAMO 

DI, (JERUSALJ1MME.' 

Qoesto bf.lsamo si adopera con 

c_os:,::~hf!c:;:,e~lla~1udit~lu~~:;à 
kqc'tolt Il·, &clogllf.ro e: r'.almurc . 
flll!li rortl dolbrl reumurll'l che 
ala.«tno.ll llsko, In qua~unqur. 

l.l"lrbwe con 
le plufl:hC cr•Onkil& • .l 
canr.rena bi'lnca.1 e4 

eca ano •l•·~~:~~~ ~~~~~f=t~~:: 
~miM~lt matUna e 11&11.. 

, og;.'; · ,.,_ncinn L. ·1. 
Depeoito la, Udine all'nr­

loio aaa'iuUl'·ciel Cilladi,.o 
Ila fiano. 

Co!D'a .... at. .. 150 e0111. olopoo 
-. ... pocca..,alalt. 

- Colle Liquide 
· EXTRA FOIITE A FIIOID 

Questa colla liquirls, . 
obe s' impie~a a freddo, 1 

è indispensàhile in ogni . 
uffizio, nmminià~rllliione, 1 
fattori n, come p!Jfe nelle 
famiglie per . m.coll are 
legno, carton'e; Cf\tta;· su' i 
gbero P.CC. f 

· Un elega n~ flacoll con ,

11

1 
pennell~> relatJ fO e con 
turacoiolo metallioo, sole 
Lire G.i5. 

Vondesi pre~ao l'A m­
minietrazion.., &d uostro 
giornal~. 

!? . ,, . ~ 

i POLVERE ElUHTICl 
l 
! 
l 

Per fabbliuareuo iq 
vino di famiglia, eeono­
mill(l e garantito'iptnieo. 
Due distinti chimioi rt~ 
rilnsciarono cartifieati :~~t 
encomio. Dose di 100 Jitrf, 
L. 4, per 50 litri J,, ll;iQ. 

SI fende all'utacio Ana\Dlll . .,., 
ooslro glornaM. · 

..i~ ... ~d;:::~.r1v:::rA"''; . . . . ·. 
.J' . 

__.....~ !..-~~·-.. ..;;.;;;.,:.. ___ L -...........~ 

i PE! WrtlM~RCIANTI/. 
l !()IlO fogli ùi uuoniool-­
::oa cqrta. ~ommeluial, 
\ cnu ~nt~s'ta~iyne, L. ·12~ 

\ 

1000 ao~~~~op~rle t'O· 

lo.r ce~ero. gno. le .. con iD· teetazto.~e, L. lO. 
Spedire. eoJUJD.Isllo-al alla 

tipogmll& /l~ol Polnoo 
od! .. ~~/ DAlo. ;; ' ... 
• • • 

OSSERVAZIONI · METÈOIÙ)LOtÙOllE 
st~ztone di uatD.e R. X•tltuto T~onteo 

9 ·11-84 orell.ant. or.e 8 pom,' ore Q,.pom 
Barometro ridotto a O' alto 
métri116.01 sul livello del 
mare • . • • . millim. 
Umidità relativa • 

760.02 
47 

sereno 

758;79 
; 55 
misto 

758.98 
58 

.sereno 

· velocità, ohilom. 

Stato del cielo • • • • 
Acqua cadente • • • • 
Vento ) direzione • , • 

Termometro centigrado. 
~~~--~~--~--~~---

N 
.9 

19.1 

E 
5 

16.6 

N 
1 

12.4 

Temperatura mnsstma 17.9 \ Temperatura mtmma 
« I)Jinima 8.4 all:~P.~~~o. • • .,rf:~P 

•• ORARIO DELLA FERROVIA 
~·-

-·PARTENZE- ARRIVI 

ore 1.43. a~ t misto ore 2.30 ant. misto. 
» 7.37 » dir~tto. • 5.10' ,. omnib. 

per ,. 10.20 • diretto 
VENEZI.l • 12 50.pèm. oinnib. 

b 4.46 » )> 

da ,. 9.54 » 'omnili. 
Vll!tl!llo\ » 3 80 pOlÌI. :> ' : ,. o.as ,. diretto. 

» 8,28 ,. omnib. "' 8.28 ,. diretto 

ore 
per ,. 

CORJ.IONi )) 

2.50 an t. misto 
7.54 '• omnib. 
6.45 pom. ,. 
8.47 • ,. 

ore 1.11 ìmt. misto 
da » 10.- · ,. ,omriib. 

Oomtows ,. 12.30 pom. • 
,. S.08 ,. ·~ 

ore 5.n0 ant. omnib. 
per " 7.45 • diretto 

Po~tTiillJBA » 10.3i:i ,. omnib. 

ore !1.08 ant. omni b. 
da ,. 10.10 ,. diretto 

PONTEBJ.l• '4.20.pom. O;n\nib 
• 7,40' • « ~ 4.30 poni. " 

• 6.31) " diretto. ,. 8.20 :. dir~~ t o 

~----------_.----~--~------

.· .. /' 
:--T, Tr~rRRl ùf. GO lVl}lA ~i l 

--~-·. ' ' - .' ... _ .... J 
" ~ ,._· Pre~;~o:t•'umcio Annunzi~: · , : ~-. . · · 

iiO"l Cittm(hto ·ttltlia'n.J Via Gor •. ·· . · , 
gi.h:: N. 2B U<l>no, •L MRU n~no. <~mmi•··· .. · 

',·sio.nJ r:lf.timbri ,di .. gqmn\a, d.'s.egu.mti prez,zi.~ ••. *····.· ... 
'l'llubrl ~u~oll~ltttçl~ta.a~:otUJii,:t.fl.ett.d~U!l.O t., ~.O«!·.'· 

•· : · • , ..," ~ 3 ro,ndl~:St!p,l , &.,~o .~t . 
• & èi1Jllclolo tll Ofnnd· clttfttti · · ' ' 5.00 · . 

· _: :~::1~~:: ~;~~~d: :·· ~:;: · r 
~ flrt!l" · ··' 1 ·-~ 1 6.6o · :·:·~ 
~làt~ts:t}pellna··" ·a-.1.00 , .:~l. 

prt.•:t_zi 1ìul; t~Opr·a indìcati., ,. inten•lono pér .Hm1Jr.~.corp.~.' ' 
vl•ll; cioè: ·~!l)pre~· .1• ,pl.acc~ott~ in'""'~'!'·· la •pa, ' 

tololt.a 
1
ad Ùn .·qacu,n,ciqo ~'Jpclji:>~tr~: Si for• , 

n\sc.oÌ19. pUre ~jrob1·i" a ~~a~a' '.1ri,'~ibilo. 
· · · .l~Jls~én~aÌIÙ~. ai vÌagglat.,~l ' 

-·--------·---· -~-'--'-~-.;..,-.... 
! comodissim$ per uom.'ni di aff!lri, commercianti 
: co, necess~rii pe1· tu \ti gli ufflol, stabilimenti 

n d ustria.li, :e.cc. eco. · 

POLV~RE 01 CARNE DI BUE 
Sovrano ricootituento 'in tutté le malàttio conauntii'O 

·C n• a dalle malattie dell' apparecchio dirigente ·-. Ouorigion~ 
della oachesaia nello malattie discrasioho ·e del mara,ma QO> 
processi lisiogoni più inol.tl'a!i -.Utile .•i bambi~Ln?l pe~i~4.o 
Dello slattamento- Jndtspensab1le agl.t scrofol01n, a.1 :oàohttJOJ, 

ai conval~!centi. Si vende in e!egantl scatole di .latta do 
• ~ grammi 5 cOl'riapondente a. gL'aromi 500 di 

·.~~Carne muscu.lare. fresca. a.. L •. l,qO.' rl~.gram~ . ., mi 100 corri•pondenta a gr~mmi lOUO a · z L. 3 - da gr•ammi 2UO corr1Hpondente a 
· grammi 2000 a L. 6. 

Ad ogni sct\tola., va ·unita la sua i~t.I'U­
,.,;\ , ziona. Esiger'o sq di e .. a l.a m~,rc~ di fab· 

· b~ica • l& dr111a. del propr1eta~1o. 

Uniea Fabbrica.iono in Italia, Farmaeia C. C~snrlni Boloif":" 1 
llnico deposito in. Udiuo :~~rosso l'_D.ffir'w Anmt1.1Z~ 

[• 'iel Citta.dino Ita.ha.no .... m Gorgh1 N. 28. 

Ucllne ....... 'l'Jpografta Patronato 


